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Laboratorio di cooperative learning 
Come costruire una bibliografia ragionata sul cooperative learning 

 
Contenuti: 

1. Che cos’è una bibliografia 
2. A che cosa serve 
3. Dove cercare le fonti 
4. Come selezionare le fonti 
5. Come citare le fonti 
6. Che cos’è una bibliografia ragionata 
7. Come costruire una bibliografia ragionata sul cooperative learning 
8. Conclusione del laboratorio 

 
1. Che cosa è una bibliografia 

Indica l’insieme di tutte le fonti da consultare per poter approfondire un determinato 
argomento. 
Per fonti si intendono: 
• testi 
• articoli 
• saggi 
• riviste 
• siti web 

 
2. A che cosa serve 

Serve a costruire e/o approfondire la nostra conoscenza su uno specifico argomento. 
Metaforicamente, la bibliografia rappresenta “le fondamenta” sui cui costruiamo la nostra 
conoscenza. Una tesi oppure una relazione senza bibliografia non è un lavoro scientifico. 
La scelta delle fonti è molto importante: una bibliografia povera condurrà ad un lavoro 
scadente e incompleto. 

 
3. Dove cercare le fonti 

Per evitare di perdersi nell’enorme mole di informazioni attualmente disponibili, è utile 
consultare alcuni motori di ricerca specifici che selezionano fonti scientificamente valide. 
 
Ecco alcuni suggerimenti 
Catalogo delle biblioteche di Ateneo: https://siba.unisalento.it/home_page 
Catalogo del servizio bibliotecario nazionale: http://opac.sbn.it/opacsbn/opaclib  
Motore di ricerca libri: https://books.google.it/ 
Motore di ricerca per le fonti accademiche: https://scholar.google.it/ 
Banca dati sull’educazione (ERIC – Education Resource Information Center): 
https://eric.ed.gov  
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Solitamente i cataloghi e i motori di ricerca permettono di operare la ricerca in base  
• all’autore 
• al titolo del libro 
• alla parola chiave 
• al soggetto 

 
4. Come selezionare le fonti 

A prescindere dal tema che vogliamo approfondire, è utile ricorrere ad almeno tre criteri di 
selezione: 

• attendibilità: soprattutto per le fonti online, occorre chiedersi: il sito che stiamo 
consultando è un sito divulgativo oppure scientificamente fondato? Quelle riportate sono 
opinioni oppure dati suffragati da prove? 

• pertinenza: chiedersi: a che cosa mi serve questo testo? Quali concetti / teorie possono 
essere di interesse per la mia tesi? 

• attualità: le fonti che sto consultando non saranno troppo antiche rispetto al tema che 
voglio affrontare? 

 
5. Come citare le fonti? 

Quando si costruisce una bibliografia, occorre essere molto precisi nel riportare la fonte 
consultata. Vanno infatti specificati: 

 
Libri Articoli 
autore (o autori) 
titolo del libro 
casa editrice 
luogo e anno di pubblicazione 

autore (o autori) 
titolo dell’articolo 
anno di pubblicazione 
numero del volume, numero delle pagine 

 
 

Ecco alcuni esempi: 
AA.VV., La Pedagogia oggi, La Scuola, Brescia, 2011 
DAMIANO E., SCURATI C. (a cura di), L’aggiornamento dei docenti, La Scuola, Brescia 1983 
MILLER P., Teorie dello sviluppo psicologico, Il Mulino, Bologna 1988 
OLIVERIO FERRARIS A., Bambini e videogiochi, in “Rivista Italiana di Psicologia”, 2008, n° 6, pp. 
15-55. 
PIAGET J., L’epistemologia genetica, tr. it, Laterza, Bari 1971 

 
 
6. Che cos’è una bibliografia ragionata? 

A differenza di una semplice bibliografia – che riporta l’elenco delle fonti consultate (come 
nell’esempio precedente) – nella bibliografia ragionata le fonti sono raggruppate in base a 
parole chiave. 
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Ad esempio, se vogliamo approfondire il tema “emozione e gioco nell’infanzia”, 
possiamo costruire una bibliografia ragionata come questa: 
 
Parola chiave: Infanzia 
CAMAIONI L., La prima infanzia: lo sviluppo psicologico dalla nascita ai tre anni, Il Mulino, 
Bologna 1993 
PETTER G., Dall'infanzia alla preadolescenza: aspetti e problemi fondamentali dello sviluppo 
psicologico, Giunti, Firenze 1992 
STASSEN BERGER K., Lo sviluppo della persona: periodo prenatale, infanzia, adolescenza, 
maturità, vecchiaia, tr. it., Zanichelli, Bologna 2000 
WALLLON D., Il bambino da 3 a 11 anni, ed. Paoline, Roma 1983 
 
Parola chiave: emozione 
Harris P.L., Il bambino e le emozioni, Cortina, Milano 1991 
Sroufe A., Lo sviluppo delle emozioni: i primi anni di vita, Cortina, Milano 2000 
Suderland M., Disegnare le emozioni: espressione grafica e conoscenza di sé, Erickson, Trento 
1997 
 
Parola chiave: gioco 
ANOLLI L., MANTOVANI S. (a cura di), Giochi finalizzati e materiale strutturato, Franco Angeli, 
Milano 1993 
BERTAMIN D. (a cura di), Gioco, socialità e attaccamento nell'esperienza, Franco Angeli, Milano 
2009 
CERA R., Pedagogia del gioco e dell'apprendimento: riflessioni teoriche sulla dimensione 
educativa del gioco, Franco Angeli, Milano 2009 
TRINCI M., Il bambino che gioca, Bollati Boringhieri, Torino 1993 
Winnicott D.W, Gioco e realtà, Armando, Roma 1974 

 
Come è stata ottenuta questa bibliografia ragionata? 
È stato sufficiente andare sul catalogo di ricerca di Ateneo: 
http://siba.unisalento.it/home_page 
 
Immettendo come parola chiave “infanzia”, il catalogo seleziona ben 181 testi! Fra questi, 
occorre scegliere quelli più attinenti alla nostra ricerca. 
Lo stesso procedimento è stato seguito anche per la parola chiave “emozione” e “gioco”. 
 
Suggerimenti 
ü È possibile anche fare una ricerca per “soggetto” (invece che per parola chiave): prova a 

inserire nel catalogo “infanzia”, “emozione”, “gioco” utilizzando la funzione “cerca per 
soggetto”: vedrai che la selezione dei testi è ancora più ricca. 
 

ü Ogni volta che si cercano fonti (per parola chiave oppure per soggetto), l’esito è spesso 
un elenco molto lungo di testi: non tutti sono utili alla nostra ricerca. Occorre quindi 
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selezionare quelli che si avvicinano maggiormente al nostro tema. 
 

ü Talvolta può accadere di non individuare le fonti per il tema che ci interessa: in questo 
caso occorre modificare la parola chiave (o il soggetto della ricerca). Ad esempio, se il 
mio tema è “lo sviluppo del sentimento di rabbia nel bambino”, non troverò testi utili con 
la parola chiave “rabbia”. Tuttavia la rabbia è un’emozione: posso quindi modificare la 
mia ricerca, digitando “emozione”: troverò più testi (cfr. esempio precedente) e 
all’interno di ciascun testo andrò a cercare i passi che trattano di questa particolare 
emozione. 

 
 
7. Come costruire una bibliografia ragionata sul cooperative learning 

 
Quattro fasi: 

A. Parti da questo testo (presente in biblioteca): 
Johnson D.W., Johnson R.T., Apprendimento cooperativo in classe: migliorare il clima 
emotivo e il rendimento, Erickson, Trento 1997 

B. Leggi il testo e individua alcune parole chiave (almeno tre) 

C. Per ciascuna parola chiave, individua alcune fonti (puoi usare i cataloghi e i motori di ricerca 
elencati al punto 3) 

D. Riporta in un file (.doc, .pdf, .ppw o altro) le fonti che hai selezionato (utilizzando lo stile 
che trovi descritto al punto 5) 

 
 
8. Conclusione del laboratorio 

Invia il tuo file (specificando nome, cognome, anno di corso, matricola) all’indirizzo: 
elisa.palomba@unisalento.it 
 
Il laboratorio si intende concluso con la consegna della bibliografia ragionata. 
Sarà possibile verbalizzare l’idoneità nella prima sessione utile (febbraio 2019) 
Per dubbi e domande: elisa.palomba@unisalento.it 
Ricevimento: mercoledì, ore 9-12, studio 38, Edificio 5, Studium 2000 

 
 
 


